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ti. S. 



Alcuni scrittori di cose vicentine erroneamente asse- 
rirono, aver la liepublica Veneta investito la Nob. famì- 
glia da Porto del gius-patronato della Casa degli Es- 
posti per benemerenze, e largizioni della stessa verso il 
pio Luogo. 

Questa concessione e dovuta invece alla Fraglia lai- 
cale, che fino dall'anno 1349 regolava presso San Mar- 
cello un ospitale di poveri aperto in appresso ali? asilo 
dei trovatelli per cura della Fraglia stessa, la guale per 
aggregazione nel 1590 all' Àrciconfraternita della Trini- 
tà di Roma, cambiata in rossa la bianca vesta primiti- 
va, fu detta dei Rossi, ed ora dopo le vt.rie vicende delia 
metà di questo secolo ha residenza in S. Lorenzo. 

Ne è prova il documento esistente nell'Archivio del- 
ta stessa Fraglia, che tradotto in italiana favella i sot- 
toscritti deliberarono di offrirle per celebrare la fausta 
circostanza del di Lei innalzamento alla sacerdotale di- 

Ella si compiaccia di accettare la tenue offerta, e 
di continuare alla Confraternita, ed al Tempio quella 
benevolenza, che fin da giovinetto, e nello stadio clerica- 
le ha dimostrala, accordando intanto agli offerenti l' o- 
nore di baciarle la sacra mano. 

.5 oselle A %Z 0 . 

SS. Pwre: 
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Bel nome del Signor Nosiro Cesò Cristo. Cosi sia. 



Hell'anno della di Lui Natività 1442, Indizione V, gior- 
no 18 del mese di Aprile, neila CitLà di Vicenza, in Sindi- 
caria, e contrada di S. Marcello, nella casa, e sopra la sala 
della casa ospitale di S. Maria, e S. Cristoforo dappresso S. 
Marcello. Presenti Macahruno del fu Antonio da Valmarana 
abitante in Sindìcaria di S. Stefano, Antonio del fu Tomeo 
da Longare, che abita in Sindicaria di S. Marcello, e Kicolò 
Pellipario del fu Giorgio abitante in Sindicaria di S. Lorenzo, 
Contrada di Pedemuro, cittadini di Vicenza, testimoni chia- 
mati a ciò specialmente, e pregati. 



Bel pieno, e generale Capitolo della Fraglia dell'Ospitale 
predetto, ivi secondo il mètodo solito, e nel luogo debito per 
voce del Ronzio, onde trattare sulle cose infrascritte, special- 
mente congregato, nel qual Capitolo pure intervennero più 
che due parti della stessa Fraglia, cioè: 

L' egregio dottore in leggi signor Andrea del fu Matteo 
dal Toso, 

Il provido uomo Battista del fu Matteo de Guarino, 
Il proviJo uomo Maestro Gregorio del fu Giovanni de 
Vitriani. 

tutti tre Gastaldi della detta Fraglia, 
I discreti uomini: Guglielmo del fu Giuseppe de Porta- 
nova, 
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Bartolo del fa Borlolomeo da Saraceno, 
Domini™ del fu Giovanni Bevilacqua, 
tutti tre Sindaci della della Fraglia, 

I nobili uomini: Trajano del fu signor Clemente di Thiene, 
Giovanni del fu Perino de Camozzi, 

Giacomo del (a Giovanni da Valmaraua. 

tulli tre Consiglieri della detta Fraglia, 
L'egregio dottore in leggi signor Antonio Nicolò dei fu 

eccellente dottore in leggi signor Lodovico de Loschi, 

II nobile uomo Alberto del fu Antonio dalla Scrofta, 
Antonio del fu Bonaventura de Pìlloto della Sindicaria di 

di S. Lorenzo, 
Giacomo del fu Domìnio) Hazochini del borgo S. Felice 

Vicenzo ilei fu Migliorane del borgo S. Felice entro, 
Giacomo Teutonico del fu altro Giacomo della Sindicaria 

di S. Marcello, l 
Marco del fu ser Gerardo Merzari della Sindicaria di S. 

Lorenzo, 

Antonio del fu Enrico de Vitriani delia Sindicaria di S. 
Lorenzo, 

Matteo del fu Clemente Garzadori della Sindicaria di S. 
Paolo, 

Abriano del fu Antonio da Fara abitatore nella Sindica- 
ria di S. Lorenzo, 

Pietro del fu Antonio da So vizio abitatore nella Sindi- 
caria di S. Stefano, 

Gregorio Pellipario del fu Bongtovanni della Sindicaria di 
S. Faustino, 

Gio. Pietro Pezarolo del fu Bortolo della Sindicaria di S. 

Daniele Pezarolo figlio di Donato della Sindicaria Carjia- 

Bortolomeo Pezarolo del fu Antonio della Contrada SS. 
Apostoli. 



Giacomo muratore del fa Leonardo di Porta nova abitan- 
te nella Sindica ria di S. Lorenzo, 

Donato Pezarolo del fa Paganino da Longare, abitante io 
Sindicaria Carpagnon, 

Giacomo tessitore di lana del fu Bernardo da Velo abi- 
tante nel borgo Porla nota entro, 

Marco Pezarolo del fu Berto del borgo di Camisano, 

Francesco Parlati battili!» del fu Diolavanizio ed abitan- 
te in Sindicaria di S. Corona. 

Maestro Domini™ sartore del fu Rigoto della Contrada 
SS. Apostoli, 

Engelerio tessitore di lino, figlio del fu Morando di Nanto, 
e abitante in 5indicaria di S. Marcello, 

Giacomo meste! laro del fu Pietro di Gornoleo, 

Matteo battitore di borubace del fu Giovanni da Mantova, 
ed abitante in Sindicaria di S. Stefano di Vicenza, 

Andrea pettinatore di lana del fu Giacomo Manzini della 
' Sindicaria di S. Stefano, ' ' ' ' 

Giovanni barbiere tiglio di Leonzio della Sindicaria di S. 
Stefano, 

flicola del fu Gio. Pietro Savorina della Sindicaria di S. 
Stefano, 

Vicenzo tessitore di lino del fu soprascritto Gio. Pietro 

delia Sindicaria di S. Lorenzo, 
Guglielmo pettinatore di lana del fu soprascritto Gio. Pie- 
tro della Sindicaria del Duomo, 
Gio. Pietro, figlio del predetto Nicola Savorina, 
Gio. Giacomo, figlio del soprascritto Nicola, 
Melcbiore, figlio del soprascritto Vicenzo Savorina, 
Cristoforo pettinatore di lana del fu Francesco della Sin- 
dicaria di S. Marcello, 
Vicenzo pettinatore di lana del Maestro Andrea mestellarn 
di Thiene, e abitante in Sindicaria di S. Francesco, 
Guglielmo pettinatore di lana del fu Giovanni da 
Piacenza, e abitante in Sindicaria di S. Marcello, 
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Lorenzo Peiarolo de] fu Francesco della Sindicaria di S. 
Marcello, 

Michele pettinatore di lana del fu Bartolomeo da Treviso, 

e abitante in contrada SS. Apostoli, 
Francesco Teutonico pettinatore di lana del fu Franchino, 

e abitante in Cornolco, 
Valentino cimatore del fu Stefano da Capo d'Istria, ed 

abitante in Sindicaria di S. Marcello, 
Guglielmo nunzio del fu Bartolomeo della Sindicaria di 

S. Corona, 

Nicola Tagliapietra dei fu Borlolomeo di Comedo, e abi- 
tante in Sindicaria di S. Lorenzo, 
Bortolomeo cerdone del fu Tomasino dì Trento, ed abi- 
tante in Sindicaria di Carpagnon, 
Francesco Pellipario del fu Leonardo, ed abitante in Sin- 
dicaria di S. Stefano, 
Pietro nunzio del fu Paolo da Bossina di Schiavonia, ed 

abitante in Sindicaria di Carpagnon, ** 
Maestro Giovanni Pirocaro del fu Guglielmo della Sindi- 
caria di S. Lorenzo, 
Luca figlio del detto Maestro Giovanni Pfzocoro, 
Pietro muratore del fu Enrico di Cornoleo, 
Nicola Merzari di Melchiore della Sindicaria di S. Lorenzo, 
Maestro Antonio scarpellino del fu maestro Nicola della 

Sindicaria di S. Lorenzo, 
Cristoforo Pezarolo del fu Giovanni abitante in detto Ospitale, 
Dongiovanni portatore di vino del fu Stefano del borgo 
Portauova entro. 

Essendo, che lo spettabile uomo Francesco del fu signor 
Battista de l'orli onorevole cittadino di Vicenza nell'estremo 
fine di sua vita, memore, e desideroso della salute sua, or- 
dinò, e conferì agli spettabili uomini Simone del fu signor 
Battista de Porti suo fratello, e all'altro Francesco del fu 
Bartolomeo de Porti suo nipote il pienissimo arbitrio, e la fo- 
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onltà di distribuire, e dispensare gii imprestiti di detto Fran- 
cisco esistenti odia Camera — Imprestili dell' illiistrisssiino 
Dncale Dominio nostro in Venuua io turpi usi pii, ed a 
quei pii luoghi, che i predetti Simone fratello, e Francesco 
nipote dal dello Francesco «lecessero a ben e più ci tu .Itila lo- 
io volontà, e con quei modi, e condizioni, che a loro sem- 
brassero onestamente, c degnamente per l'onurr di Dio, per 
la memori., del predetto Francesco de Porti, e per l'esem- 
pio, ed cccUtanjen to ai posteti di lui, e dì tulli verso simili 
opere pie. — E i predetti Simone, e Francesco attendendo 
prima alla salute dell'anima del detto Tu Francesco de Furti 
ordinatore, e da ispiratone divina condotti, elessero che i 
detti imprestiti, ed i delti resti degli imprestiti predetti, sic- 
no deputati e lìberamente assegnati prima alla fabbrica dell' 
Ospitale di S. Maria, e S. Cristoforo presso S. Marcello in 
Vicenti, e poscia all' uso ed alimeulu ilei poveri residenti 
in detto Ospitale. Laonde fili Spettabili Sobili de Porti fa- 
cendo il dello attaglia "'s 1 ' ■n't' re * t ' l <- •' <*•■> 11111 dp G ! > im- 
prestiti, come fu detto, per la erezione, mudatone, o rifor- 
male per l'alimento nella massima parte dell'Ospitale pre- 
detto, 

Vadi la parte, che d' ora innanzi il gius- patronato di 
eleggere, e nominare gli Odimi! al redime, e go.cruo del 
detto Ospitale, e di questa Fraglia, cioè Gastaldi tre. Con- 
siglieri tre, Sindici uno, o più, se abbisognasse, ed il Prio- 
re, ogni anno, o quante tolte sarò necessario, per l'au- 
torità del presente Capitolo sia conferiti), ed in pieno diritto 
concesso agli spettabili uomini predelti Simone del fu signor 
battista de Porli, e all'altro Francesco del fu Bartolomeo 
■le Porli per loro, e pei loro discendenti maschi, solamen- 
te della famiglia e.l agnaiiooe dei predelti nobili. In modo 
che solo i due maggiori di età sieno prescelti nell' esei- 
ciiio, ed eseeoaiooc del detto gius-patronalo in tulio e per 
tulio, l'uuo fra i discendenti del predetto Simone, l'altro 
fra i discendenti del prcdello Francesco, ambedue pel lem- 
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po, che vaeranno, e mancando uno degli stipiti, due dell'al- 
tro stipile sieno allora prescelti, e se accadesse che lutti i ma- 
schi di ambedue gli stipiti mancassero, succedano gli spetta- 
bili, dottore in leggi signor Giovanni, e Giacomo, e An- 
drea Hovello del fu Signor Andrea de Porti, e Simone del fu 
eccellentissimo dottore in leggi signor Nicolò de Forti, e i 
loro discendenti nell' ordine, e nella forma, di cui sopra; il 
quale stipite finito, si devolva nell'ordine, e modo come so- 
pra, ad altri di altro stipite della famiglia, ed agnazione di 
quelli de Porti esisteuti, intendendo sempre dei maschi, e non 
delle femmine leggi tomamente nati, non leggittimati eziandio 
per susseguente matrimonio, se non nel caso che mancassero 
tutti i leggi almamente nati, ed allora succedano i leggittimati 
per matrimonio soltanto, e se alcuni minori si trovassero, 
uno di altro stipite maggiore di età, e di anni 25 esibente au- 
torità, e consenso, e se non fossero maggiori di anni 25, i tu- 
tori, e curatori esibenti autorità. 

" Tuttavia la detta elezione, 'e nomina di Ofuiiali sìa presa, 
e fatta dal Corpo, o Fraglia del prenominalo Ospitale. E que- 
sta fatta, sia presentata ne! Capìtolo Generale della predetta 
Fraglia, e sia ballottata fra quelli di delta Fraglia con bus- 
sóli, e balle, e cosi finalmente sorla, ed abbia effetto, se, ed 
in quanto fosse accettata, ed approvata per la maggior parte 
de! Capitolo di detta Fraglia, o se per diritto dovesse essere 
accettata, ed approvata, e così successivamente si osservi, e 
si faccia tulle le volte occorresse di eleggere, e nominare al- 
cuno, od alcuni dei predetti -Ofuziali; e se i predetti Hobili 
de Porti cessassero, o trascurassero per un mese, fuori di 
giusto impedimento, di fare, e presentare la delta elezione 
in ogni anno, od ogni qual volta occorresse, nel modo, e 
forma predetti, cadano solamente per quella volta dalla detta 
elezione, e presentazione, ed in quid caso, e per quella volta 
soltanto si devolva alla detta Fraglia. La qual parte poi fu 
presa, ed ottenuta per lutti i soprascritti del detto Capitolo, 
e a tutti gli stessi piacque, eccettuate due balle in contrario. 
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E subito nello stesso ordine tutti i singoli soprascritti 
della stessa fraglia cosi in Capitolo congregali, in lutti i mo- 
di, vie, diritti, forme, e cause, con cui meglio e più valida- 
mente fare si possa, e si può, concordi, ed unanimi, nessun 

di loro dissentente, fecero, elessero, assunsero, costituirono., 
crearono, ed ordinarono i providi uomini Guglielmo del fu 
Giuseppe da Porta nova, Bartolo del fu Bartolomeo da Sa- 
raceno e Dominico del fu Giovanni Bevilacqua tutti tre 
Cittadini di Vicenza sopradelti, e della della Fraglia, presenti, 
ed accettanti, e ciascuno di loro iusulidato cosi, che la con- 
dizione dell 1 occupante, e degli occupanti non esisla in 
assoluto, ma tuttodì), che uno, o due di essi cominciasse, a 
cominciassero, l'altro, o gli altri possano proseguire, modi- 
ficare, e finire, a Sindaci, Procuratori, e Kunzj, c ciò, che 
meglio dire, ed esser possa, di loro, e della predetta Fraglia 
sperialmeote, ed espressamente per fare, eseguire, mandare 
ad effetto, ed adempiere tutte, e le singole cose contenute 
nell'infrascritta parte ottenuta, e presa, con pieno e libero 
potere, autorità, ed amplissima facoltà di rilirare, ed accettare 
i detti imprestiti, ed i resli degli imprestiti per la fabbrica, 
ed alimento del detto Ospitale, e di conferire, e concedere il 
gius-patronato di eleggere, e nominare gli Officiali al reggime, 
e governo del detto Ospitale, e della Fraglia, cioè, Gastaldi 
(re. Consiglieri tre, Sindici uno o più conforme al bisogno, 
ed il Priore, in ogni anno, e quante volte fosse necessario 
per autorità del predetto Capitolo, ai prefatti spetlabili uomi- 
ni Simone del fu signor Battista de Porti, e Francesco del fu 
Bartolomeo de Porli per loro, e loro discendenti masebi sola- 
mente della famiglia, ed agnazione degli stessi Mobili, nell' or- 
dine, modo, e condizioni, di cui nella stessa parte soprascritta 
pin dìfliisimmile è dichiarato, e se fosse d' uopo a sostituire, e 
in luogo di sé surrogare per una, o più volle uno, o più Sin- 
daci, Sunzj, e Procuratori nelle cose predette, e sopra ogni 
modo, colla stessa libertà, ed autorità anche in quelle cose, 
che oltre le predelle fossero più utili, e necessarie, rimanendo 
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fermo tuttavia il presente mandato. Promettendo parimenti, 
ed unitamente, e ciascuno di essi per sé stessi, e pegli altri 
della detta Fraglia, e loro successori, e per tutta la Fraglia 
predella a me Notajo infrascritto in qualità di pubblica per- 
sona facendo, stipulando, e ricevendo nella vece, in luogo, 
e nel nome di tutti, e dei singoli, a cui interessa, o inte- 
ressare può, possa, e potrà, che essi, e tutti i detti della 
Fraglia avranno per fermo, approvato, e grato tutto ciò, che 
nelle cose predelle, e uelle dipendenti, ed annesse i predelti 
loro Sindaci, ed i sostituti da loro, o da uno, o dagli altri 
fosse dello, operato, e fallo, e di non conlrafare, o contra- 
venire per alcuna ragione, e causa sotlo solenne obbligazione 
dei beni foro, e di tulli della Fraglia predetta, e di ciascuno 
di essi. 

Seguono altre parli estranee all' argomento. 

F.d io Bartolomeo del fu Beltrame da Bassano cittadino, 
ed abitante della Città di Vicenza per Imperiale autorità pub- 
blico Sotajo, e Motajo della detta Fraglia alle predelle cose 
tutte, e singole fui presente, e pregato pubbli sa mente le 

Confermato dal Reverendissimo Vescovo di Vicenza 
Francesco ÌWalipiero a dì Iti Aprile I li!. 

Registrato da me Itlarcabruno figlio del fu Alberto da 
Colze fiottio pubblico, e cittadino di Vicenza, e Hotejo del 
Registro del Comune di Vicenza in giorno di Mcrcordl Ei 
del mese di Maggio 1448 Indizione V. 



Digitized by Google 



VICENZA, 

DALLO STAB. TIPO-UTQGRWJCO MOV. M G. KWIGO. 
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